AGENZIA REGIONALE PER LE RELAZIONI SINDACALI

Prot. n.   109    del  13 APRILE 2000

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER LA MODIFICA DELL’ALLEGATO A) DEL CONTRATTO INTEGRATIVO DEGLI OPERAI E IMPIEGATI FORESTALI DIPENDENTI DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.

Il giorno 13 aprile 2000, alle ore 15.30, nella sede dell’A.R.R.S. (Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali) sita in Piazza Manzetti, n. 2, il Presidente dell’A.R.R.S., Ezio DONZEL, e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale:

per la FLAI - C.G.I.L. 
Guido ZANARDI

per la FISBA - C.I.S.L.
Italo MARGUERETTAZ

per il S.A.V.T. - FORESTALI
Stefano ENRIETTI

per la UILA - U.I.L. 
Francesco STATTI

SOTTOSCRIVONO

l’allegato testo per la modifica dell’ALLEGATO A) del contratto integrativo degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale.

Il Presidente

dell’Agenzia Regionale

per le Relazioni Sindacali

(Ezio DONZEL)

_________________________

per la FLAI - C.G.I.L. Guido ZANARDI
_________________________

per la FISBA - C.I.S.L. Italo MARGUERETTAZ
_________________________

per il S.A.V.T. – FORESTALI Stefano ENRIETTI
_________________________

per la UILA - U.I.L. Francesco STATTI
_________________________

MODIFICA DELL’ALLEGATO A) 

DEL CONTRATTO INTEGRATIVO 

DEGLI OPERAI E IMPIEGATI FORESTALI

Art. unico
1. Il Contratto Integrativo degli Operai e Impiegati Forestali sottoscritto in data 7 maggio 1998 tra l’ARRS e le Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale cita testualmente nella PREMESSA: “Le parti concordano di considerare il primo anno come fase di sperimentazione, e, entro i primi mesi del 1999, di rincontrarsi per rivedere e/o recuperare eventuali anomalie, nonché per inserire nuove specificità e contenuti innovativi all’accordo”.

2. Le parti riscontrano che esistono necessità di riequilibrio e adeguamento delle percentuali riferite alle specificità professionali lavorative.

3. Il presente accordo non muta in alcun modo i costi contrattuali ma è una esclusiva ridefinizione delle percentuali di ripartizione del fondo di settore atte a costituire i relativi fondo di salario collettivo e individuale.

4. Il presente accordo si applica a partire dall’1/1/1999 e andrà a scadenza con le modalità previste dall’art. 13 del CCRL del 7/5/1998.

5. In conformità a quanto previsto, le parti concordano di modificare, con il presente accordo, l’ALLEGATO A) sostituendolo con il seguente:

ALLEGATO A

SALARIO VARIABILE IN FUNZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ

E DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE

L’A.R.R.S. e le OO.SS. del personale dell’area idraulico/forestale dell’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali e del personale del Dipartimento Territorio e Ambiente dell’Assessorato Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche della Regione Autonoma della Valle d’Aosta convengono sull’opportunità di costituire un fondo atto ad alimentare un sistema di incentivi finalizzato alla valorizzazione delle capacità, della professionalità, delle disponibilità e del contributo di una maggiore efficienza e produttività del settore.

L’istituto si pone come obiettivo la distribuzione di una quota di salario variabile legata ai seguenti fattori:

1) Particolarità, disagio e professionalità del settore.

Con tale presupposto si vuole evidenziare la diversità degli interventi lavorativi nei settori, che, pur essendo sinergici tra di loro, comportano e richiedono requisiti di impegno, di gravosità e di professionalità e di adattamento notevolmente diversificati.

2) Collaborazione, Produttività e Responsabilità nel lavoro collettivo e di squadra.

Con tale intervento si vuole valorizzare l’azione collettiva necessaria alla realizzazione di interventi che prevedono la partecipazione coordinata del gruppo e della squadra, nonché ricercare giuste condizioni di produttività e di efficienza tra squadre e cantieri.

3) Disponibilità, Produttività e Collaborazione dell’apporto individuale.

Con tale intervento si vuole valorizzare l’apporto individuale, tenendo conto delle diversità esistenti nelle condizioni soggettive di lavoro. In particolare:

OPERAI

a) Mobilità al di fuori della Stazione Forestale e tra le varie squadre.

b) Assunzione di responsabilità (es. Capi operai e assistenti ai lavori, ecc.).

c) Lavorazioni disagiate (operazioni di abbattimento, allestimento, esbosco  nei boschi distrutti dagli incendi, difficoltà climatiche, utilizzo elicottero).

d) Ripartizione orario differenziato nei casi di lavori in quota.

e) Assiduità e presenza in servizio.

f) Elevate percorrenze a piedi con trasporto attrezzi (es. attacchi parassitari).

g)  Interventi in condizioni di emergenza (AIB - alluvioni, ecc.).

h) precisione e qualità delle prestazioni.

IMPIEGATI

a)
Precisione e qualità delle prestazioni svolte e disponibilità all’arricchimento professionale.

b)
Capacità di adattamento operativo al contesto di intervento, alle esigenze di flessibilità e alla gestione di cambiamenti organizzativi nonché disponibilità alla mobilità verticale ed orizzontale.

c)
Orientamento all’utenza e alla collaborazione all’interno del proprio ufficio e tra diversi uffici:

d)
Capacità organizzativa e di proporre soluzioni innovative, di contribuire alla realizzazione di miglioramenti organizzativi e gestionali.

e)
Assiduità e presenza in servizio.

Per consentire la valutazione delle caratteristiche di settore previste dal punto 1 si assegnano i valori parametrali di cui alla Tab. A che consentiranno la determinazione delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito di ogni settore (centro di costo).

La tabella A prevede, altresì, le percentuali di ripartizione del fondo di settore atte a costituire i relativi fondi di salario collettivo e individuale.

TABELLA  A


[image: image1.wmf]SETTORI

PARAMETRO 

PER CENTRO DI 

COSTO

% SALARIO DI 

PRODUTTIVITÀ 

COLLETTIVA

% SALARIO PER LA 

QUALITÀ DELLA 

PRESTAZIONE 

INDIVIDUALE

Bûcherons

100

50

50

Addetti officine bacini montani e difesa del 

suolo, alle officine forestazione, ai magazzini 

forestazione, autisti bacini montani e difesa 

del suolo, autisti forestazione

60

20

80

Addetti sentieristica con opere in 

muratura e attività edili in genere - FRIO

70

60

40

Addetti sistemazioni idrauliche

70

40

60

Addetti sentieristica ordinaria, 

raccolta ramaglia

40

40

60

Addetti verde pubblico e vivai con 

uso attrezzature specifiche

60

20

80

Addetti verde pubblico, manutenzione 

vivai, manutenzione giardini alpini, 

custodia giardini pubblici

30

20

80

Impiegati tecnici

60

10

90

Impiegati amministrativi

60

10

90

Corpo forestale  -  interventi  

edili  e forestali 

70

40

60

Addetti paravalanghe

100

50

50


FONDO SALARIO VARIABILE IN FUNZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ

TABELLA B

L’Amministrazione regionale alimenterà il relativo fondo con le seguenti modalità:

                                             INCREMENTO                                     TOTALE

         1/1/1998                        £. 400.000.000                             £. 400.000.000

         1/1/1999                        £. 150.000.000                             £. 550.000.000

Corresponsione del salario di produttività collettiva

Il fondo del salario collettivo verrà equamente determinato per le  squadre e per i gruppi omogenei in relazione al personale in forza presso ogni settore e alla durata del contratto (n° mesi).

A fine anno lavorativo, il dirigente assegnerà, alla squadra o al gruppo omogeneo, il salario collettivo proporzionalmente adeguato alla realizzazione dei piani e dei risultati collettivi raggiunti. L’importo non potrà essere inferiore al 50% del fondo complessivamente assegnato alla squadra.

Parteciperanno alla corresponsione del salario di produttività collettiva i lavoratori che abbiano superato almeno 100 giornate lavorative.

Eventuali somme non corrisposte saranno riportate sul fondo del salario per qualità individuale del settore considerato.

Corresponsione del salario per la qualità della prestazione individuale

La determinazione del salario individuale sarà la risultante del rapporto tra fondo per il salario individuale e n° dei dipendenti del settore/centro di costo interessato. Il dirigente, ferme restando le quantità economiche previste dal fondo del salario individuale e dai criteri anche disgiunti previsti al punto 3, assegnerà gli importi di salario individuale con un rapporto 0,1 - 2 dell’importo medio del salario stesso.

Il salario per la qualità della prestazione individuale sarà corrisposto alla fine dell’anno lavorativo.

Qualora l’interessato abbia ricevuto un coefficiente di merito inferiore allo 0,7 dell’importo medio del salario per la prestazione individuale e dissenta dalla valutazione adottata dal Dirigente, entro 15 giorni dall’assegnazione, potrà promuovere l’attivazione di un tentativo di conciliazione che si svolgerà entro i successivi 30 giorni. Il tentativo di conciliazione avrà luogo attraverso un incontro tra il Dirigente, un rappresentante indicato dal lavoratore e da un terzo componente indicato dall’Amministrazione interessata.

La decisione adottata in sede di conciliazione diverrà definitiva.
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